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L'anno  duemiladiciannove il giorno  venticinque del mese
di  gennaio, nel proprio ufficio.

IL   RESPONSABILE   DEL   SERVIZIO

PREMESSO:
- che in data 24 agosto 2016 si è verificata una forte scossa di
terremoto di magnitudo 6.0 che ha interessato il territorio delle Regioni
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo e successive scosse di forte intensità
che hanno determinato una grave situazione di pericolo per l’incolumità
delle persone e la sicurezza di beni pubblici e privati, determinando
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni, gravi
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati
ed alla rete dei servizi essenziali;
- che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 è
stato dichiarato lo stato di emergenza per gli eccezionali eventi sismici
che hanno colpito il 24 agosto 2016 i territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria;

VISTO che a seguito dell’evento sismico sono pervenute presso gli uffici
comunali molteplici segnalazioni di danni agli edifici, con richiesta di
sopralluogo;

VISTO che per far fronte all'emergenza causata dalla crisi sismica di cui
sopra si è resa necessaria, già dal 24.8.2016, la collaborazione di tutto
il personale tecnico ed amministrativo Comunale:
1. nella ricezione delle numerose segnalazioni degli edifici
danneggiati;
2. nell' esecuzione dei sopralluoghi già effettuati ed in corso di
esecuzione da parte del personale tecnico del Comune stesso e delle
squadre dei vigili del fuoco;
3. nell'assistenza alla popolazione per le persone sfollate e/o
evacuate dagli edifici dichiarati inagibili;
4. nella redazione delle opere di pronto intervento e di messa in
sicurezza sia degli edifici che della viabilità principale e secondaria;

PRESO ATTO che conseguentemente allo stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei Ministri, numerose unità di personale dipendente del Comune
sono state impiegate nelle attività di assistenza e soccorso alla
popolazione e nelle attività connesse all’emergenza nei giorni feriali e
festivi, senza limiti di orario sin dal giorno 24.08.2016;



PRESO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n 68 del 06.09.2016,
immediatamente eseguibile, i cui contenuti si richiamano, è stato
costituito l’ufficio sisma e sono state individuate le unità di personale
direttamente impiegate nelle attività di assistenza e soccorso alla
popolazione ed in quelle connesse all’emergenza conseguente al sisma come
di seguito:

Cardinali Marisa – Segretario Comunale con funzioni di-
sovraintendere alle attività connesse alla gestione
dell’emergenza;
Geom. Di Luca Sidozzi Fabio – Istruttore Tecnico, con funzioni-
di direzione e coordinamento per la gestione dell’emergenza;
Isidori Eugenio – Istruttore di Vigilanza, con funzioni di-
supporto alla gestione dell’emergenza;
Orazi Colomba – Funzionario Amministrativo, con funzioni di-
supporto alla gestione dell’emergenza e assistenza alle
popolazioni;
Lidozzi Utilia – Istruttore Amministrativo, con funzioni di-
supporto alla gestione dell’emergenza;
Bitunni Renzo – Personale esterno dell'area tecnico manutentiva-
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;
Tritrini Mauro – Personale esterno dell'area tecnico manutentiva-
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;
Zeppa Mirco – Personale esterno dell'area tecnico manutentiva-
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;
Giansanti Enzo - Personale esterno dell'area tecnico manutentiva-
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;

CHE con diverse ordinanze che si sono susseguite nell’immediato, il Capo
Dipartimento della Protezione Civile, ha fornito disposizioni per la
piena operatività del servizio nazionale della Protezione Civile,
distinto nelle sue varie ripartizioni nazionali, regionali e locali;

VISTE e RICHIAMATE le Ordinanze n. 388 del 27/08/2016, n. 389 del
28/08/2016 e n.392 del 06/09/2016, a firma del Capo del Dipartimento
della Protezione Civile;

VISTO, in particolare, l’art 1 della citata Ordinanza n.388/2016
“Coordinamento degli interventi” laddove è specificato che:
“Per le motivazioni di cui in premessa, il Capo del Dipartimento della
Protezione Civile assicura il coordinamento degli interventi necessari a
fronteggiare la situazione emergenziale, anche avvalendosi del
Dipartimento della Protezione Civile medesimo e, in qualità di soggetti
attuatori, dei Presidenti delle Regioni, dei Prefetti e dei Sindaci dei
Comuni interessati dall'evento sismico …........I presidenti delle
regioni, i Prefetti e i Sindaci interessati si avvalgono delle rispettive
strutture organizzative....”;

RICHIAMATE:
l’Ordinanza n. 392 del 06.09.2016 della Presidenza del Consiglio dei-
Ministri –Dipartimento della Protezione Civile - ed in particolare
l’art. 5 con la quale si dispone che “Al personale non dirigenziale
delle pubbliche amministrazioni … direttamente impiegato nelle
attività di assistenza e soccorso o nelle attività connesse
all’emergenza, in deroga alla contrattazione collettiva …. può essere
riconosciuta per il periodo dal 24 agosto al 30 settembre 2016:
per l’impiego sul territorio colpito, una speciale indennità
operativa, con la sola esclusione del trattamento di missione,
forfettariamente parametrata su base mensile, rispettivamente a 100
ore per il periodo dal 24 al 31 Agosto ed a 300 ore per il mese di
settembre di straordinario festivo e notturno, commisurato ai giorni
di effettivo impiego;
per l’impiego in sede, anche con compiti di supporto finalizzati
alla gestione emergenziale, la corresponsione di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese oltre a
quelle già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, nel limite



complessivo di 100 ore mensili pro capite, nei limiti e come
specificato dal successivo comma 3.”;

-l’Ordinanza n. 396 del 23.9.2016 con la quale all’art. 2 è stato
disposto che al personale non dirigenziale delle pubbliche
amministrazioni di cui all’art 1, comma 2, del DLGS n. 165/2001, ivi
compreso quello titolare di posizione organizzativa, direttamente
impiegato nelle attività di assistenza e soccorso o nelle attività
connesse all’emergenza, in deroga alla contrattazione collettiva
nazionale di comparto e fermo restando il divieto di cumulo con compensi
analoghi eventualmente già previsti dei rispettivi ordinamenti, può
essere riconosciuta:

per l’impiego sul territorio colpito nel periodo dal 1 ottobre ala)
31 ottobre, una speciale indennità operativa omnicomprensiva, con la
sola esclusione del trattamento di missione, forfettariamente
parametrata, su base mensile, a 200 ore di straordinario festivo e
notturno, commisurata ai giorni di effettivo impiego;
per l’impiego sul territorio colpito nel periodo dal 1 novembre alb)
31 dicembre 2016, la corresponsione di compensi per prestazioni di
lavoro straordinario effettivamente rese, oltre quelle già
autorizzate dai rispettivi ordinamenti, nel limite complessivo di
150 ore mensili pro capite;

-l’Ordinanza n. 400 del 31 ottobre 2016 con la quale viene modificata la
precedente ordinanza 396/2016 disponendo che:

le disposizioni di cui all’art.2 comma 2, lett.a) e comma 3, lett.a)
si applicano a decorrere dal 26/10/2016 e fino al 30/11/2016;
le disposizioni di cui all’art.2 comma 2, lett.b) e c) e comma 3,
lett.b) e c) si applicano dal 1 dicembre 2016 fino al termine dello
stato di emergenza;

ESAMINATE:
-la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Prot. n.
DIP/TERAG16/47051 del 14.09.2016 contenente istruzioni operative in
merito al personale impiegato per gli adempimenti connessi all’emergenza
sismica dalla quale si deduce che nella locuzione “impiego sul territorio
colpito” fosse da comprendere sia il personale inviato nelle aree
terremotate proveniente da zone diverse del Paese, sia il personale
operante nei territori colpiti in quanto già ivi presente per esigenze di
servizio;
-il parere della Presidenza del Consiglio dei Ministri Prot. n.
CG/TERAG16/0008318 del 02.02.2017, con il quale si chiarisce al Comune di
Foligno che il personale comunale impiegato nella gestione emergenziale
presso il Centro Operativo Comunale di Protezione Civile deve intendersi
come ”impiegato sul territorio” ai sensi della lettera a e b comma 2
dell’art.2 dell’Ordinanza 396/2016;
-la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Prot.
DIP/TERAG_SM/0038806 del 12.06.2017 con la quale sono state fornite
indicazioni operative in ordine alle modalità di rendicontazione e
rimborso delle spese sostenute dalla Regione e dagli Enti Locali relative
al personale impiegato nelle attività di soccorso ed assistenza alla
popolazione colpita e nelle attività connesse all’emergenza sismica;
-la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri Prot.
DIP/TERAG_SM/0053527 del 21.08.2017 con la quale vengono forniti
ulteriori chiarimenti in merito alle spese rendicontabili, e nella quale
viene precisata la distinzione: tra personale “impiegato sul territorio”,
ovvero il personale operante negli stessi territori colpiti in quanto ivi
presente per esigenze di servizio e personale “impiegato in sede” che
riguarda solo il personale operante nelle strutture centrali nazionali di
protezione civile e nelle quattro regioni colpite dal sisma, escludendo
eventuali rimborsi per il personale del comune ricompreso in  tale ultima
fattispecie;
-la nota della Regione Marche, Servizio Risorse Umane Organizzative e
Strumentali, del 25.08.2017, con la quale di seguito alla sopra
richiamata nota del 21.08.2017, ribadisce le fattispecie di spese
rendicontabili ed ammesse al rimborso, afferenti il personale impegnato
per l’emergenza sismica;



- la Circolare UC/TERAG16/0013051 del 20/02/2017 con la quale il
Dipartimento della Protezione Civile ha indicato che “ai fini della
percezione dell’indennità … si ravvisa la necessità che l’impiego del
personale sia almeno pari all’orario ordinario di lavoro giornaliero,
secondo quanto previsto dal proprio ordinamento di appartenenza”;
- la Circolare UOGA/TERAG18_SM/16 del 20/03/2018 con la quale il
Dipartimento della Protezione Civile ha precisato che “il  Dipartimento
non ha mai operato alcuna distinzione per il lavoro prestato dal
personale impiegato sul territorio nei giorni festivi, con la conseguenza
che anche in detta circostanza l’indennità omnicomprensiva in rassegna
può essere riconosciuta solo nell’ipotesi in cui il personale abbia
effettivamente reso una prestazione lavorativa corrispondente, almeno, ad
una giornata di lavoro ordinario”;

RITENUTO corretto e coerente con l’impianto dei provvedimenti sopra
richiamati individuare le prestazioni rese dal personale comunale per le
attività di assistenza e soccorso o nelle attività connesse
all’emergenza, precisando che le stesse si inquadrano nella specifica
fattispecie di “impiegato sul territorio colpito” cui spetta l’indennità
operativa forfettariamente parametrata su base mensile fino al 30.11.2016
e le prestazioni di lavoro straordinario dal 01.12.2016 fino alla fine
dello stato dell’emergenza (art. 5 commi 1 e 2 lett. a) dell’Ordinanza di
Protezione Civile n. 392/2016, come integrata dalle successive OODDPPCC
n. 396 e n. 400 del 2016);

Visto l'art. 1 comma 4 bis della Legge 229 del 15.12.2016, così come
integrato dalla Legge 89 del 24.07.2018, che proroga fino al 31 dicembre
2018 la durata dello stato di emergenza, dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successivamente esteso in
relazione ai successivi eventi, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre
2016 e del 20 gennaio 2017;

DATO ATTO che, pertanto, ai fini dell’invio della rendicontazione
prevista dalla Regione Marche, è stata effettuata una ricognizione
dell’effettivo utilizzo del personale comunale per l’emergenza sisma,
secondo la corretta normativa richiamata, ai fini della quantificazione
del lavoro effettuato nel periodo dal 1.1.2018 al 31.12.2018;

ACCERTATO che il personale direttamente impiegato nelle attività di
assistenza e soccorso e nelle attività connesse all’emergenza, relative
al sisma, iniziate il 24.08.2016, è quello di seguito indicato, peraltro
già previsto nella Deliberazione di Giunta Municipale n. 68 del 6.9.2016:

1) Cardinali Marisa – Segretario Comunale con funzioni di
sovraintendere alle attività connesse alla gestione dell’emergenza;
2) Geom. Di Luca Sidozzi Fabio – Istruttore Tecnico, con funzioni di
direzione e coordinamento per la gestione dell’emergenza;
3) Isidori Eugenio – Istruttore di Vigilanza, con funzioni di
supporto alla gestione dell’emergenza;
4) Orazi Colomba – Funzionario Amministrativo, con funzioni di
supporto alla gestione dell’emergenza e assistenza alle popolazioni;
5) Lidozzi Utilia – Istruttore Amministrativo, con funzioni di
supporto alla gestione dell’emergenza;
6) Bitunni Renzo – Personale esterno dell'area tecnico manutentiva
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;
7) Tritrini Mauro – Personale esterno dell'area tecnico manutentiva
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;
8) Zeppa Mirco – Personale esterno dell'area tecnico manutentiva con
funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;
9) Giansanti Enzo - Personale esterno dell'area tecnico manutentiva
con funzioni di supporto alla gestione dell’emergenza;

PRESO ATTO che gli importi delle indennità di cui trattasi sono
integralmente finanziati dalla contabilità speciale della Regione Marche
e rendicontabili tramite il sistema informatico CohesionWorkPa;



PRESO ATTO, altresì, che le prestazioni rese dal personale comunale, in
quanto fattispecie impiegata sul territorio, saranno compensate per il
periodo dal 01.1.2017 fino alla fine dello stato di emergenza con la
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario
effettivamente rese nel limite massimo mensile di 150 ore;
secondo quanto disposto dall’art. 5 commi 1 e 2 lett. a) dell’Ordinanza
di Protezione Civile n. 392/2016, come integrata dalle successive
OODDPPCC n. 396 e n. 400 del 2016;

Visti i seguenti allegati, parti integranti del presente atto:
la relazione del Responsabile dell’Area Tenica acquisita al protocollo
comunale n. 440  del 25.1.2019  nella quale vengono  riportate le ore
di lavoro straordinario effettuate dal personale direttamente impiegato
nelle attività di assistenza e soccorso o nelle attività connesse
all’emergenza per il periodo 1/1/2018 – 31/12/2018:

Visto il Tuel n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento Comunale di Contabilità;

Ritenuto, pertanto, dover provvedere;

D E T E R M I N A

di rendere la premessa parte integrante del presente atto;1.

di liquidare, come da prospetto allegato, al personale comunale2.
direttamente impiegato nelle attività di assistenza e soccorso o nelle
attività connesse all’emergenza seguita agli eventi sismici del 24
agosto e seguenti, i compensi per prestazioni di lavoro straordinario
effettivamente rese per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2018.

di imputare la spesa complessiva di € 2.193,68 ai capp. 2468, 2468/13.
e 2468/2 del bilancio di previsione per il corrente esercizio, gestione
residui, in cui sono stanziate le somme necessarie.

di provvedere alla rendicontazione della spesa Attraverso il portale4.
Cohesion Work Pa secondo le modalità stabilite dalla Regione Marche.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Marisa Cardinali



Letto e sottoscritto a norma di legge.

IL SEGRETARIO COMUNALE
     D.SSA MARISA CARDINALI


